
 

 

COMUNE DI ALIA
(Città metropolitana di Palermo)

Via Regina Elena n.1 – 90021 – Alia (PA) – Telefono: 091-8210911
protocolloalia.it 

  
ORIGINALE DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 REGISTRO GENERALE N. 79 DEL 14-11-2024
 

OGGETTO: Operazioni di assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per
l'esercizio 2024 ai sensi degli artt. 175 c.8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed
integrazioni.

L'anno duemilaventiquattro,  il giorno 14, del mese di novembre, alle ore 19:00 e seguenti, nella sala
delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente, si è riunito il
Consiglio comunale in seduta pubblica di 1°convocazione e in sessione ordinaria. Alle ore 21:24 inizia
la trattazione del punto n. 4 dell’ordine del giorno indicato in oggetto. Presiede la seduta il Presidente
Maria Grazia Andollina con l’assistenza del Segretario generale Piera Mistretta. Per l'Amministrazione
sono presenti il sindaco Guccione, il vicesindaco Miceli Lucia Paola e l’ assessore Ortolano (il
vicesindaco Miceli Lucia Paola, riveste contestualmente la carica di consiglierecomunale). Risultano
presenti alla votazione finale i signori consiglieri:
 

N. COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI
1 ANDOLLINA MARIA GRAZIA X  
2 AGNELLO ERCOLE X  
3 SIRAGUSA GAETANO X  
4 DI NATALE PAOLA X  
5 MICELI LUCIA PAOLA X  
6 DI PRIMA ROSOLINO X  
7 MICELI ANTONINO X  
8 FUCARINO ANTONIO X  
9 GATTUSO CALOGERA X  
10 TRIPI GIOACCHINO X  
11 FATTA ROSARIO X  
12 BOSSOLO DANIELA X  

Presenti n. 12
Assenti nessuno

Proposta di deliberazione del Consiglio comunale
su iniziativa del SETT. 2 - AFFARI FINANZIARI

numero 36 del 27-10-2024
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******
Su indicazione dell'Amministrazione comunale, dal Responsabile del Settore 2 "Affari Finanziari e
Tributi" viene sottoposta al Consiglio comunale la seguente
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
 
PREMESSO che il Consiglio comunale con propria deliberazione n. 19 del 13 marzo 2024 ha
approvato il Bilancio di previsione 2024/2026;
DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 13 marzo 2024 è stato approvato
il DUPS 2024/2026;
CHE l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del
piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, prevede che per assicurare la qualità e la trasparenza
dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, le pubbliche
amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione;
 
VISTA la delibera di Giunta municipale n. 69 del 15 aprile 2024 con la quale è stato approvato il PIAO
per il triennio 2024- 2026, in forma semplificata, ai sensi dell'art.6 del decreto legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito con modificazioni dalla legge n.113 del 6 agosto 2021, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022 e del decreto interministeriale del 30 giugno 2022, n. 132;
VISTA la deliberazione di Giunta municipale n. 65 del 5 aprile 2024 e successive modifiche ed
integrazioni, con la quale sono state attribuite le dotazioni finanziarie (PEG), ai Responsabili di Settore
e successive integrazioni;
DATO ATTO che il Rendiconto di gestione 2023 è stato approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 64 del 30 aprile 2024, dal quale risulta un disavanzo di amministrazione di euro
243.945,11, così suddiviso:
-avanzo accantonato pari a € 864.373,51 (la cui quota più rilevante è rappresentata dal Fondo crediti di
dubbia esigibilità pari ad € 440.353,97)
-avanzo vincolato pari a € 559.988,89
-avanzo destinato investimenti pari a € 62.136,07
EVIDENZIATO che il Fondo di cassa risultante alla data dell'1 gennaio 2024 è pari ad euro
2.227.393,42;
DATO ATTO che nel Bilancio di Previsione triennale 2024/2026, l'ammontare del disavanzo da
ripianare ha trovato copertura per l’importo di euro 297.301,86, così distinto in quote ricalcolate per
anni: 
- anno 2024 euro 99.100,62
- anno 2025 euro 99.100,62
- anno 2026 euro 99.100,62
(le quote annuali comprendono l'importo annuale di euro di euro 7.939,44 quale disavanzo derivante
dall'attività di riaccertamento straordinario dei residui e passivi); 
DATO ATTO altresì che la predetta quota annua sarà ricalcolata, a seguito di approvazione della
rimodulazione del PRFP, giusta deliberazione della Corte dei Conti Sezione di controllo per la Regione
siciliana n. 74/2024/PRSP del 15 marzo 2024 prot. CDC n.2585, di approvazione del Piano di
riequilibrio con segnalate prescrizioni;
RICHIAMATA integralmente la deliberazione consiliare n.39 del 15 giugno 2024 avente ad oggetto "
Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2024 ai sensi degli artt.
175 c.8 e 193 del D.Lgs. n. 175 c.8 E 193 del D.Lgs. n.267/2000 e successive modifiche ed
integrazioni", con la quale, tra l'altro si è proceduto ad applicare, ai sensi dell'art. 187, comma 2, del
d.Lgs. n. 267/2000, l’avanzo di amministrazione risultante dall’approvazione del rendiconto
dell’esercizio 2023, come da prospetto allegato alla deliberazione surriferita, per un importo di euro
383.427,64, nel rispetto del limite previsto per gli enti in disavanzo fissato dalla legge n. 145/2018 ai
commi 897 e 898;

VISTO l’art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di
assestamento generale, deliberata dall'Organo consiliare dell'Ente si attua la verifica generale di tutte le

2/10



voci di entrata edi uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il
mantenimento del pareggio di bilancio”;
VISTO altresì l’art. 193, c. 2, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che:
“2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'Organo consiliare provvede con delibera a dare atto del
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare,
contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, persquilibrio della gestione di competenza,
di cassa ovvero della gestione dei residui;
 b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La deliberazione è allegata
al rendiconto dell'esercizio relativo;
VISTO e richiamato l'art. 14 del vigente Regolamento di contabilità che disciplina la "Salvaguardia

degli equilibri di bilancio";
VISTO e richiamato, altresì, l'art. 15 e successivi del vigente Regolamento di contabilità rubricato

"Variazioni di bilancio" e,in particolare l'art. 19 per le operazioni di assestamento generale di bilancio
da deliberare entro il termine del 31 luglio 2024;
VISTO, altresì, l’art. 175 del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.lgs. n. 118/2011, che prevede,

ai commi 1, 2 e 3 che il bilancio di previsione possa subire variazioni, in termini di competenza e di
cassa, sia nella parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con
deliberazione di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno;
RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio contabile applicato della programmazione finanziaria,

all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, il qualeprevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di
assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio”, prevedendo quindi
la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di bilancio;
ATTESO che sono pervenute alcune richieste di variazione al bilancio da parte dei responsabili di

settore, al fine di adeguare gli stanziamenti di entrata e di spesa che hanno presentato un andamento
maggiore o minore rispetto alle previsioni di bilancio, nonché di iscrizione di nuove entrate a
destinazione vincolata e conseguente spesa;
VISTE le allegate tabelle che riportano il riepilogo complessivo delle variazioni in conto competenza e
cassa;
RITENUTO, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, permanere una
generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-
finanziario;
ATTESO che sulla presente proposta sarà richiesto il parere dell’Organo di revisione economico-
finanziaria ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
RITENUTO necessario provvedere alla ulteriore operazione di assestamento generale di bilancio per

l’esercizio 2024 e al contempo alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio;
RICHIAMATA la nota prot. n.15297 del 7 ottobre 2024 con la quale il Responsabile del settore

finanziario ha chiesto ai Responsabili dei settori e al Segretario generale di:
 - segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la
gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui;

- attestare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese;
- verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la
necessità delle conseguenti variazioni;
- verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni,

tenuto conto delcronoprogramma dei lavori;
- verificare presso le società/organismi partecipati eventuali situazioni tali da produrre effetti negativi e
inattesi sul Bilancio 2024/2026;
 
fatte salve le comunicazioni già acquisite e presenti agli atti;
TENUTO CONTO che il mancato riscontro da parte deiresponsabili dei settori, alla nota surriferita è
inteso in senso negativo;
EVIDENZIATO che, in occasione della salvaguardia si deve provvedere anche allaregolarizzazione dei
pagamenti effettuati dal Tesoriere per azioni esecutive e non ancora regolarizzati, consistenti in
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fattispecie che di norma configurano debiti fuori bilancio;
CHE, alla data odierna, non sussiste la fattispecie di pagamenti effettuati dal Tesoriere per azioni
esecutive, da regolarizzare;
CONSIDERATO che le operazioni di assestamento generale consentono, altresì, di dare seguito alle
richieste dei Responsabili dei settori dell'Ente giuste note prot. nn.14658/2024, 14920/2024, 16674/
2024 ed altre presenti agli atti, in ultimo la nota prot. n. 17447 del 6/11/2024 e seguenti, iscrivere nuovi
decreti di finanziamento, maggiori entrate e maggiori spese, di apportare variazioni compensative,
nonchè procedere ad una corretta riclassificazione della spesa del personale dell'Ente;
DATO ATTO che si rende necessario, altresì, applicare, ai sensi dell'art. 187, comma 2, del d.Lgs. n.
267/2000, l’avanzo di amministrazione risultante dall’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2023,
come daprospetto allegato alla deliberazione surriferita, per un importo ulteriore importo di euro
16.177,51, nel rispetto del limite previsto per gli enti in disavanzo fissato dalla legge n. 145/2018 ai
commi 897 e 898;
DATO ATTO  che si rende opportuno procedere ad una variazione di assestamento generale di

bilancio di previsione, necessaria ad adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione e dare
copetura ai debiti fuori bilancio, come specificato nei prospetti allegati, e nello specifico:
- ad una variazione di bilancio in termini di competenza e cassa sia nella parte entrata che nella parte
spesa per euro 621.627,74 per l'esercizio 2024 derivanti da maggiori entrate per euro 538.208,41 e da
minori spese per euro 83.419,33 ed euro 339.735,34 per l'esercizio 2025 ed euro 333.562,22 per
l'esercizio 2026, fermo restando il mantenimento degli equlibri di bilancio;
RILEVATO inoltre che dalla gestione di competenza, relativamente alla parte corrente, emerge una

sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nell'allegato
prospetto;
RILEVATO, altresì, che:
-la gestione dei residui evidenzia un generale equilibrio;
-la gestione di cassa si trova in equilibrio, la situazione periodica di cassa da giornale di cassa alla data
del 7 novembre 2024 ammonta a €. 2.384.881,51;
-l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 7 novembre 2024 è pari a €. 0,00; 
-gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni
contratte nei termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002, garantendo altresì il permanere di un fondo cassa
finale positivo;
-risulta stanziato e disponibile, in aggiunta al fondo di riserva, un fondo di riserva di cassa di €.
8.000,00;
CONSIDERATO:
-che ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella gestione delle società-aziende
partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul Bilancio di previsione 2024;
-che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario
l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo;
RITENUTO, alla luce delle analisisull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei
residui e della gestionedi cassa sopra effettuata, nonché della variazione di assestamento generale di
bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il
pareggio economico-finanziario;
RITENUTO, altresì, di riallineare anche le previsioni di cassa;
PRESO ATTO, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n.145 precisa quanto segue: “821. Gli
enti dicui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza
dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”
RILEVATO che l'impostazione del Bilancio assestato 2024/2026 è tale dagarantire il rispetto del saldo
di competenza d'esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 2019;
VISTI gli artt.107 D.Lgs.n.267/2000 e 4 del D.lgs.n.165/2001 e successive modifiche ed integrazioni,
che attribuiscono ali Organi di governo le funzioni di indirizzo politico ed amministrativo, mentre la
gestione amministrativa, finanziaria e tecnica èassegnata ai Responsabili dei settori mediante autonomi
poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;
ATTESO:
-che con deliberazione della Giunta municipale n.36 del 14 aprile 2022, sono stati approvati la
Riorganizzazione della macrostruttura organizzativa dell’Ente, articolata in quattro settori: settore 1,
“Affari generali” - settore 2 “Affari finanziarie tributari” - settore 3 “Infrastrutture territorio ambiente” e
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settore 4 “Attività produttive"ed il relativo funzionigramma;
-che con determinazione sindacale n. 297 del 9 maggio 2022, sono stati nominati,con decorrenza 10
maggio 2022,iResponsabili di posizione organizzativa del settore 1, “Affari generali”, settore2,“Affari
finanziari e tributi”, settore 3, “Infrastrutture territorio e ambiente”, settore 4, “Attività produttive” e al
contempo sono stati affidati al Segretario: “Servizio Polizia municipale e protezione civile”, ”Ufficio
trasparenza anticorruzionee controllo atti amministrativi; ”Servizio urbanistica abusivismo servizi a
rete”, Ufficio contratti relazioni sindacali e partecipazioni societarie” e “Servizio affari legali e
contenzioso”;
-che, con determina del sindaco n. 727 del 31 ottobre 2023, è stato nominato il Responsabile di
posizione organizzativa del settore 3 “Infrastrutture territorio e ambiente”;
VISTA la delibera del Consiglio comunale n. 7 del 7 marzo 2022 con la quale veniva approvato il Piano
di riequilibrio finanziario pluriennale 2022-2036, ai sensi degli articoli 243 bis e seguenti del D.lgs. 18
agosto 2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni ;
RICHIAMATA la deliberazione n.74/2024/PRSP del 15 marzo 2024 prot. CDC n.2585, con la quale la
Corte dei Conti Sezione di controllo per la Regione siciliana, ha approvato il Piano di Riequilibrio
pluriennale del Comune di Alia, con segnalate  prescrizioni;
EVIDENZIATO che in applicazione della Sezione-PIAO Piano triennale 2024-2026 di prevenzione della
corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione di Giunta municipale n. 8/2024, con la
sottoscrizione del presente atto e del relativo verbale, il Responsabile di settore e il Sindaco dichiarano,
ciascuno nei propri confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione
all’oggetto della presente proposta di deliberazione;
RILEVATO che, ai sensi di quanto previsto dall’art.51, commi 2 e3, della legge 142/1990, come
modificato dall’art. 6della legge 127/1997, recepitadalla legge regionale 7 settembre 1998, n. 23,
l’espletamento degli atti di gestione compete ai dirigenti e funzionariapicali;
VISTA la determinazione del Sindaco n. 297 del 9 maggio 2022 conla quale la dott.ssa Minnuto Maria
Grazia, dipendente interna cat. D3), appartenente all'Area del Funzionari e dell'Elevata Qualificazione,
 è stata preposta con decorrenza 10 maggio 2022 quale Responsabile del Settore 2 “Affari Finanziari e
Tributi”;
VISTA la legge regionale15marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella
Regione siciliana”;
VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla legge regionale n.48/1991 e successive modifiche;
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali” che, tra lealtre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000,n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della
Giunta comunale n.138 del 29 agosto 2011;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato condeliberazione del Consiglio
comunale n.20 del31 marzo 2016;
VISTO lo Statuto comunale vigente;
TUTTO ciòpremesso e considerato;
 

PROPONE
 
1-di approvare , ai sensi e per glieffetti dell’art.3 della legge regionale n.7/2019, le motivazioni in fatto
ein diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;
2-di dare atto che, in riscontro alla nota prot. n.15297 del 7 ottobre 2024, a mente del Responsabile
del Settore economico finanziario avente ad oggetto "Assestamento generale di bilancio e salvaguardia
degli equilibri per l'esercizio 2024 ai sensi degli artt. 175 c.8 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive
modifiche" non sono pervenute segnalazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio e non risultano
segnalazioni di nuove fattispecie debitorie oltre quelle già esistenti e in fase di riconoscimento, la cui
copertura è già assicurata mediante risorse all'uopo disponibili;
3-di applicare al Bilancio di previsione 2024/2026, annualità 2024, ai sensi dell'art. 187, comma 2, del

d.Lgs. n.267/2000 e nel rispetto del limite previsto per gli enti in disavanzo fissato dalla legge n. 145/
2018 ai commi 897 e 898, l’avanzo di amministrazione risultante dall’approvazione del rendiconto
dell’esercizio 2023, come da prospetto allegato, per un ulteriore importo di euro 16.177,51, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento le cui risultanze  si riportano come segue:
avanzo accantonato per euro 13.261,85
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avanzo vincolato per euro 2.915,66
4-di apportare al Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, approvato secondo lo schema di cui al
D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art.
175, c. 8, TUEL, indicate negli allegati prospetti, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento le cui risultanze si riportano come segue:
- variazione di bilancio in termini di competenza e cassa sia nella parte entrata che nella parte spesa
per euro 621.627,74 per l'esercizio 2024 derivanti da maggiori entrate per euro 538.208,41 e da minori
spese per euro 83.419,33 ed euro 339.735,34 per l'esercizio 2025 ed euro 333.562,22 per l'esercizio
2026, fermo restando il mantenimento degli equlibri di bilancio;
5-di riallineare, altresì, anche le previsioni di cassa;
6-di modificare ed aggiornare, in coerenza con le suddette variazioni, il DUPS 2024-2026;
7-di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento
finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del D.Lgs. n.267/2000;
8-di dare atto che le variazioni proposte con l'assestamento riguardanti incrementi di spesa del
personale, rientrano nei limiti di spesa di cui agli artt. 1, comma 557-quater della legge 296/2006,
dell'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2021 e dell'art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019 - DM 17 marzo 2020;
9-di allegare la presente deliberazione al Rendiconto della gestione dell’esercizio 2024, ai sensi
dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche;
10-di dare atto:
-che in applicazione della Sezione-PIAO Piano triennale 2024-2026 di prevenzione della corruzione e
dell’illegalità, approvato con deliberazione di Giunta municipale n. 8/2024, con la sottoscrizione del
presente atto, il Responsabile di settore e il Sindaco dichiarano, ciascuno nei propri confronti, che non
sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente proposta di
deliberazione;
-che il responsabile del procedimento di cui all’art.5 della legge regionale n.7/2019 viene individuato
nella dott.ssa Minnuto Maria Grazia, dipendente interna di Cat. D3), appartenente all'Area del
Funzionari edell'Elevata Qualificazione;
11-di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito internet ai
sensi della legge regionale n. 11/2015, nonché alla scadenzadei termini di legge sul sito istituzionale
dell’Ente in “Amministrazionetrasparente” ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013 nella sottosezione
"Bilanci e consuntivi";
12-di dichiarare la deliberazione conseguente alla presente proposta, ai sensi eper gli effetti dell’art.
12- comma 2- della legge regionale n.44/1991, immediatamente esecutiva.
 
Alia, 7 novembre 2024
 

 
Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt.49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni.
Parere in ordine alla REGOLARITA' TECNICA  Favorevole
Addì, 07-11-2024 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Dott.MARIA GRAZIA MINNUTO

Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni
Parere in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE  Favorevole

Addì, 07-11-2024
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
Dott.ssa  MARIA GRAZIA MINNUTO

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 2 
Dott.ssa Maria Grazia MINNUTO 

IL SINDACO
Dott. Antonino GUCCIONE
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*******
Il Presidente, in prosecuzione (ore 21:24) passa alla trattazione dell’argomento posto al n.4 dell’
ordine del giorno concernente l’oggetto, introduce l’argomento dando parziale lettura della proposta.
Comunica che i pareri espressi dai tecnici (Responsabile e revisore) sulla proposta sono favorevoli.
Dichiara aperta la discussione ed invita, la proponente ad illustrare meglio il punto.
/E’ presente  in aula il responsabile del settore 2 “ Affari finanziari”, dott.ssa Maria Grazia Minnuto./
Il responsabile del settore 2, dott.ssa Minnuto, illustra la proposta agli atti come dalla stessa redatta
con dovizia di particolari.
Ilconsigliere Siragusa, avuta facoltà di intervento, afferma con tutta la programmazione che occorre
attuare ci sono sempre lacune e gli atti relativi alla programmazione economico finanziaria sono
sempre in urgenza. Sarebbe stato il caso che in seduta fosse la presenza l’Assessore al ramo. Non
pensa che l’assenza dell’Assessore sia voluta, crede nelle deleghe e ritiene che sarebbe stato
opportuno fare una riunione la scorsa settimana con la sua presenza per relazionare in merito. 
Il Presidente risponde che il Consiglio comunale è stato convocato nei termini di legge e che il giorno
della convocazione della seduta non è stato volutamente slittato per la prossima settimana perché
qualche Consigliere di minoranza non sarebbe stato presente.
Il consigliere Agnello, chiesta ed ottenuta la parola, fa presente che è stata convocata regolarmente
la Conferenza dei capigruppo per coordinare i lavori e i tempi di collocazione del Consiglio.
Il consigliere Gattuso, avuta facoltà di intervento, comunica che non sapeva dell’assenza
dell’Assessore, sarebbe stato auspicabile la sua presenza, perché ritiene che sia doveroso che
l’Assessore con deleghe per competenze fosse presente anche in Consiglio per evitare ogni
impreparazione sulla proposta. Invita il Presidente del Consiglio a ripristinare le Commissioni consiliari
affinché tutti i Consiglieri vengano messi a conoscenza della programmazione dell’Ente.
Il consigliere Agnello, ripresa la parola, ribadisce che non sono state scelte le date del 20 e 21
novembre per convocare il Consiglio, in quanto il Consigliere Fatta non sarebbe stato presente e anche
l’Assessore al ramo la settimana dopo il 21 non poteva partecipare alla seduta. E’ comunque presente
alla seduta il Funzionario che può relazionare in merito alla proposta. L’Assessore è assente
giustificato in quanto ha avuto  un imprevisto.
Il Sindaco, ottenuta la parola, chiarisce che questo Consiglio comunale non ha solo all’ordine del
giorno atti propedeutici al bilancio ma anche altre proposte come il DUPS, gli incarichi ad esperti
esterni, la variazione al bilancio, il D.F.B. che hanno una scienza imminente. Dal punto di vista politico
questa Amministrazione ha recuperato quello che si era perso in passato (serenità e programmazione).
Mettere in discussione l’assenza dell’Assessore al bilancio che comunque ha lavorato con gli uffici e
con l’Amministrazione lo convince che dall’altra parte non ci sono argomenti validi di discussione.
Tranquillizza la Comunità e tutto il Consiglio che questa Amministrazione gode di ottima salute.   
Il consigliere Siragusa, ripresa la parola, chiede al Segretario di mettere a verbale che pure avendo
chiesto non ha avuto la possibilità del diritto di replica da parte del Presidente.
/Dopo gli interventi e le richieste di chiarimento da parte dei Consiglieri, il Responsabile del settore
finanziario risponde punto per punto sui  capitoli di entrata e di uscita che sono in relazione alla
variazione, ribadendo che questo assestamento ha toccato aspetti importanti dello strumento
finanziario./
IlPresidente nel rispondere al Consigliere Siragusa, ricorda che gli interventi dei Consiglieri devono
essere attuati nei tempi e nelle modalità stabilite dal regolamento. 
Il consigliere Siragusa continuando, afferma, che occorre sulla programmazione finanziaria anche
un’analisi politica e a parere suo il Presidente non è stato imparziale nei suoi confronti perché non gli
ha concesso la parola. Basandosi solo su un’analisi tecnica della proposta non si dà  soddisfazione al
cittadino che ha dato il suo mandato politico. L’intervento sull’assenza dell’Assessore non era
strumentale, ma gli è stato dato questo significato da parte degli altri. Inoltre vorrebbe sapere se
realmente è stata aumentata la spesa dell’indennità della Giunta e con quale percentuale. Chiede cosa
si intende per slittamento degli stipendi se riguarda i dipendenti o altre categorie. Il Responsabile del
settore finanziario è stata molto chiara nella sua esposizione, ma per quanto riguarda la voce sul
contenzioso chiede da quali capitoli è avvenuto l’assestamento. Ribadisce al Presidente di ripristinare i
lavori del Consiglio, con rigore si, ma nei confronti di tutti i Consiglieri comunali dando valore al loro
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ruolo in senso politico. 
Il Presidente  fa presente che ogni Consigliere deve costruirsi un suo ruolo, non glielo possono dare
gli altri. Alle ore 22:18, sospende la seduta per cinque minuti. Alla ripresa dei lavori (ore 22:28), fatto
l’appello ed accertata la presenza in aula di n. 11 consiglieri, su 12 assegnati ed in carica, (assente
Tripi). Dichiara, quindi aperta la seduta ed invita i Consiglieri ad iscriversi per intervenire. Chiede ai
Responsabili di settori, presenti, per quanto di loro competenza, di rispondere ai chiarimenti richiesti dal
Consigliere Siragusa in merito all’indennità degli Amministratori.
Per la parte relativa all’istruttoria della pratica risponde il responsabile del settore 1, dott.ssa Maria
Grazia Genuardi la quale fa presente che pur essendo stata chiamata in causa, l’argomento dell’ordine
del giorno è la variazione di bilancio./Alle ore 22:30 entra in aula il Consigliere Tripi. Presenti 12/. Da
parte sua chiarisce che ha solo espletato un iter istruttorio in merito alle indennità degli Amministratori,
pertanto ribadisce che qui non è la sede adatta per rispondere. 
Per la parte relativa alla spesa risponde il responsabile del settore 2, dott.ssa Maria Grazia Minnuto la
quale fa presente che in questo assestamento non ha avuto richieste da parte degli uffici sull’aumento
dell’indennità degli Amministratori.
Il consigliere Gattuso, avuta facoltà di intervento, chiede se realmente c’è stato un aumento
dell’indennità.
Il responsabile del settore 2, dott.ssa Maria Grazia Minnuto, asserisce che non c’è un aumento di
spesa relativa all’indennità degli Amministratori, ma è stata soltanto recepita la normativa in materia.
Questo argomento deve essere esposto dal Funzionario competente. Da parte sua ribadisce che
nessun ufficio le ha trasmetto richiesta di aumenti in tal senso. Inoltre in merito ai chiarimenti sullo
slittamento dei contratti fa presente che non si tratta di un aumento di spesa ma di una collocazione del
centro di responsabilità piùrispettosa della normativa in seguito alla diversa tipologia dei contratti
dovuta alla stabilizzazione. Per quanto riguarda il contenzioso ha dato copertura con la variazione ad
un debito fuori bilancio che dovrà essere trasmesso al Consiglio comunale per la sua approvazione.
Il consigliere Siragusa, avuta facoltà di intervento, per chiarezza e per evitare strumentalizzazioni,
vuole capire se l’indennità è stata aumentata e si si sono rispettate le percentuali di copertura dei costi
così come da normativa regionale. Non c’è nulla di male a chiedere per conoscenza di causa.
Ringrazia i due capisettori per aver risposto e si riserva di approfondire l’argomento.
Il Sindaco, ottenuta la parola, comunica che questa variazione è comunque politica, dimostra anche la
professionalità dei Funzionari. Con grande soddisfazione ribadisce che si è passati da un bilancio in
disequilibrio ad un risanamento. Lungimirante è stato il Commissario straordinario che non ha
dichiarato il dissesto, ma ha predisposto un piano di riequilibrio da ripianare sino al duemilaventisei. 
Comunica che la cassa del Comune è di circa duemilioni e che una volta approvato il bilancio si può
distribuire l’avanzo di amministrazione. E’ stata applicata la normativa che prevede il risanamento.
Anche i tempi di pagamento sono rispettati tanto che il Comune ha acquisito credibilità anche
all’esterno. E’ soddisfatto dell’operato dell’Amministrazione. Chiarisce che in merito all’indennità degli
Amministratori è stata applicata la normativa regionale, rinunciando alla percentuale di copertura della
quota parte a carico dell’Ente. Quindi l’indennità risulta aumentata con la percentuale di copertura
prevista nel bilancio regionale ma senza spese per il Comune. Ricorda che egli negli anni passati da
Consigliere comunale ha rinunciato al gettone di presenza, ma con l’esperienza avuta sino ad oggi
rinuncerebbe all’indennità ma con vincolo di destinazione al bilancio.
Il consigliere Di Prima, avuta facoltà di intervento dichiara che il suo gruppo voterà favorevolmente la
proposta.
Il consigliere Siragusa, per dichiarazione di voto, evidenzia che oltre agli aspetti positivi descritti dal
Sindaco vi sono anche quelli negativi, ad esempio la tariffa TARI tra le più alte del circondario e lacune
sui servizi e sugli uffici. Chiede soluzioni e le giuste mosse nei confronti della comunità. Dichiara, quindi
di astenersi dalla votazione. 
Il consigliere Gattuso, avuta facoltà di intervento, chiede da parte del Sindaco un po’ più di umiltà e
un comportamento più consono alla figura e al ruolo che ricopre, pertanto dichiara che il suo gruppo si
asterrà dal votare la proposta.
Il Presidente, accertato che nessun altro Consigliere chiede di intervenire, esaurita la fase della
discussione, sentite le dichiarazioni di voto dei capigruppo consiliari, sottopone a votazione la proposta
di cui all’oggetto. Procedutosi a votazione a scrutinio palese per alzata di mano, si ottiene il seguente
risultato accertato da Ella con l’assistenza degli scrutatori prima nominati (Di Natale, Fatta e Fucarino).
Consiglieri in carica 12. Presenti 12. Assenti nessuno. Votanti 7. Voti favorevoli 7. Contrari nessuno.
Astenuti  5 (Gattuso, Fatta, Tripi, Bossolo e Siragusa). Pertanto, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Operazioni di assestato generale di
bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2024 ai sensi degli art. 175, comma 8 e 193 del
D.LGS. n.267/2000 e ss.mm.ii.”, come riportata nella prima parte del presente verbale;
Uditi gli interventi;
Udite le dichiarazioni di voto dei capigruppo consiliari di maggioranza e minoranza e del Consigliere
indipendente; 
Vista la legge regionale 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella
Regione siciliana”;
Vista la legge 8 giugno 1990, n.142 “Ordinamento delle autonomie locali”, come recepita dalla legge
regionale 11 dicembre 1991, n.48 “Provvedimenti in tema di autonomie locali.”;
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali” che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
Visti i pareri favorevoliin ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, resi ai sensi degli
artt.49 e147-bis del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto
legislativo n.267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, dal responsabile del settore 2 “Affari
finanziari”, dott.ssa Maria Grazia Minnuto;
Visto il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 239 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali approvato con decreto legislativo n.267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, dal
revisore dei conti, dott. Giuseppe Edoardo Toto, giusto verbale n. 39 del 7 novembre 2024;
Visto il Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale;
Visto lo Statuto comunale;
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

DELIBERA

1-di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Operazioni di assestato generale di
bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2024 ai sensi degli art. 175, comma 8 e 193 del
D.LGS. n.267/2000 e ss.mm.ii.”, di cui in premessa, che qui si intende integralmente riportata e
trascritta.
 

SUCCESSIVAMENTE

Ravvisata la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
Visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44; Procedutosi a votazione a
scrutinio palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato accertato dal Presidente con
l’assistenza degli scrutatori (Di Natale, Fatta e Fucarino) prima nominati. Presenti 12. Assenti nessuno.
Votanti  7. Voti favorevoli 7. Contrari nessuno. Astenuti 5 (Fatta, Bossolo, Siragusa, Tripi e Gattuso).
Pertanto,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

 

-di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Presidente, accertato che nessun altro Consigliere chiede di intervenire, passa alla trattazione del
punto successivo all’ordine del giorno.
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La presente deliberazione si compone di n.10 pagine e n. 05 allegati. Del che si è redatto il presente
verbale letto, approvato e sottoscritto.
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Gaetano SIRAGUSA Dott.ssa Maria Grazia ANDOLLINA Dott.ssa Piera MISTRETTA

=========================================================================================================
Copia del presente verbale di deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio on-line, come prescritto
dall'art. 11 della legge regionale n.44/1991, il _____________________ al n.___________ del Reg.
Pubbl., e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.
Dalla residenza municipale, ______________________

==============================================================================
 

Copia del presente verbale di deliberazione è stata defissa dall'Albo Pretorio on-line il
_______________________________, senza che siano state prodotte opposizioni.  
 Dalla residenza municipale, _______________________

==============================================================================
Il presente verbale di deliberazione è stato pubblicato sul sito ufficiale del Comune ai sensi della legge
regionale 28 giugno 2015, n. 11 in data ___________________
==============================================================================

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata
pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio on-line:

[ ] senza riportare, nei primi 10 giorni dalla pubblicazione, denunce di vizi di legittimità, per cui la stessa
è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 1, legge regionale n. 44/1991, in data
____________________
[ ] è stata dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge regionale n.
44/1991.
Dalla residenza municipale, _______________________

=================================================================================================
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

N. _________ /2024 Reg. Pubbl.
Io sottoscritto Segretario generale, su conforme dichiarazione del messo, certifico che copia del
presente verbale di deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi a
partire dal  _____________________ e sino al ________________________ e che, entro tale termine,
non sono state prodotte opposizioni.
Dalla residenza municipale, _______________________
 

======================================================================================================

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

Il Responsabile della Pubblicazione
Angela Valeria GUCCIONE

Il Responsabile della Pubblicazione
Angela Valeria GUCCIONE

Il Segretario comunale
Dott.ssa Piera MISTRETTA

Il Segretario comunale
Dott.ssa Piera MISTRETTA
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